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che lo hanno indotto a ritornare 
- a far parte della grande famiglia 

dcll'ANPI e conclude con un in­
vito all'unità antifascista di tutti 
1 patrioti Italiani. 

E* la volta ora del prof. Fausto 
Nitti, il quale affronta il pro­
blema della gioventù. Egli dice 
che tra i compiti primi dell'ANPI 
vi deve essere quello di contri­
buire alla educazione democra­
tica delle nuove generazioni. Egli 
nota, richiamandosi anche a 
quanto aveva detto Boldrini nel 
suo rapporto, come desolante sia 
il panorama che la cultura sco­
lastica offre oggi al nostri Rio 
vani. Bisogna reagire a questo 
tentativo di sradicare dall'animo 
della gioventù italiana l'amore di 
Patria, tenendo presente che non 
è vero che i nostri giovani non 
siano animati da spirito demo­
cratico e non siano fedeli aeli 
ideali della Resistenza. Ne è pro­
va il modo come la gioventù stu­
diosa di Roma ha reagito al ten­
tativo di un gruppetto di provo­
catori fascisti di impedire all'on. 
Colosso di tenere le sue lezioni 

Ha quindi la parola il partigia­
no Pacifico Spalta, decorato di 
medaglia d'argento, presidente 
dell'* Associazione Liberi parti­
giani Italiani » della zona di Mi­
randola: «Pur essendo stato — 
egli dice — un partigiano che ha 
combattuto nelle formazioni della 
brigata Italia nella zona di Mon-
tefiorino Modena, nonostante 
quelle divergenze che mi hanno 
portato nella Associazione ALPI, 
che presiedo nella zona di Miran­

dola-Modena, mi sono sempre 
sentito legato alla grande fami­
glia dei partigiani, perchè lutti 
uniti abbiamo combattuto sul se­
rio 11 fascismo per la libertà del­
la Patria. Sono convinto che que­
sti miei sentimenti sono condivisi 
da tutti quei partigiani che com­
batterono con me nella brigata 
Italia. Anche se non sono mate­
rialmente presenti qui e anche se 
alcuni non lo dicono apertamente, 
neila realtà, nel loro intimo essi 
sono uniti, con lo stesso spirito 
dei tempi della lotta, a tutti ] 
partigiani, anche ora, per com­
battere ogni tipo di fascismo. Una 
prova che il fascismo tenta di 
rientrare illegalmente nell'appa­
rato statale, l'ho avuta in questi 
giorni trovandomi a lavorare nel 
distretto di Modena, dove alcuni 
giorni fa sono stati licenziati sette 
ex combattenti solo perchè anti­
fascisti. E' una vergogna. Inoltre 
non posso fare a meno di con­
dannare i sistemi di ostruzioni­
smo che giorno per giorno sona 
messi in atto in quegli uffici nel 
riguardi dei partigiani. Ringrazio 
pertanto l'ANPI di Modena di 
avermi invitato a questo magni­
fico Congresso, dove batte il cuo­
re del patriottismo più puro di 
tutta Italia e prendo impegno di 
non trascurare nulla, di dare tut­
to il mio contributo per ristabili. 
re quell'unione dei partigiani elio 
salvò già una volta l'Italia. Viva 
l'unione operante di tutte le for­
ze democratiche! ». L'assemblea 
tributa una grande manifestazio­
ne di affetto al partigiano Spalta, 
mentre la Medaglia d'Oro Boldri­
ni lo abbraccia. 

Parla Giorgio Amendola 
E' alla tribuna, ora, l'on. Gior­

gio Amendola. Riallacciandosi a 
quanto aveva notato nel suo no­
bile discorso il vice-sindaco di 
Cuneo, Giorgio Amendola dice 
che è con amarezza e con morti­
ficazione che anch'egli ha dovuto 
constatare l'assenza, tra i gonfa­
loni delle città medaglie d'oro al 
valore partigiano, del gonialone 
di Napoli: la città dell'insurre­
zione poDolare delle quattro 
giornate che nel settembre 1943, 
prima in Italia, cacciò i tedeschi 
e i fascisti con la lotta eroica del 
suo popolo, degli ufficiali e dei 
soldati, delle donne e degli scu­
gnizzi, dimostrando così a tutti 
gli italiani che era possibile in­
sorgere e vincere. 

L'insurrezione di Napoli 

Per l'onore della Nazione 
" E' la volta dell'avv. Di Milano, lliani veramente democratici per 
vice-sindaco socialdemocratico di I difendere i valori della Resisten-
Cuneo, città Medaglia d'Oro. Ili za e gli ideali per i quali i no­

stri fratelli sono caduti e per i 
quali noi abbiamo duramente 
combattuto. Per il raggiungimen­
to di questa unione sacra hanno 
aderito al Congresso tutte le as­
sociazioni che rappresentano il 
valore, il sacrificio del popolo 
italiano. l'Associazione nazionale 
mutilati ed invalidi. l'Associazio­
ne nazionale del combattenti e 
reduci. Per questo io affermo che 
a questo Congresso sono presenti 
tutti i valori ideali della Nazio­
ne. l'onore dello Nazione ». 

suo nobile discorso è ascoltato con 
viva attenzione da tutta l'assem­
blea. « Partigiani — egli inizia —, 
è con orgogliose commozione che 
assolvo l'incarico conferitomi dal­
la civica Amministrazione della 
città di Cuneo di portare a que­
sto Congresso dell'ANPI qui in 
Roma l'adesione sincera, fraterna, 
calorosa della città di Cuneo. Me­
daglia d'Oro al valore partigia­
no. patria della medaglia d'oro 
Duccio Galimberti ». 

L'oratore ha così" proseguito: 
«Permettetemi di approfittare 
della solennità di questo Congres-
fio, per assolvere un atto di do­
veroso riconoscimento dell'appor­
to dato alla lotta partigiana da 
numerosi nostri fratelli del Me­
ridione. Molti di essi sono caduti 
al nostro fianco, hanno sofferto 
i rigori degli inverni in montagna, 
male - equipaggiati, mal nutriti, 
troppo lontani dalle loro fami­
glie, sorretti solo dalla fede in 
un ideale di libertà e di giusti­
zia, in un ideale che tutti ci af­
fratella e ci unisce, l'amore per 
l'Italia libera e democratica. Non 
esiste una frattura fra Nord e 
Sud. Se la ferocia dei tedeschi 
e la vigliaccheria dei repubbli­
chini, se l'infamia dello sbanda­
mento della IV Armata fossero 
avvenuti al Sud. tutto il popolo 
del Meridione sarebbe insorto co­
me un solo uomo, come siamo in­
sorti noi del Nord, (applausi). I 
Vespri siciliani, i volontari gari­
baldini. tutta la storia del Risor­
gimento ci dicono che fra Nord 
e Sud. fra tutto il popolo del 
Nord e del Sud. non c'è frattura. 
non c'è mai -stata, non ci sarà 
mai. C'è forse qualcuno che vuo­
le questa frattura, ma essa non 
è sentita dal popolo, ed è solo 
frutto di propaganda da parte di 
coloro che ancora oggi rimpian­
gono il dominio straniero dei 
Borboni, dei tedeschi, del fasci­
smo di ieri e di oggi, (applausi) 

e Tutti coloro che mi hanno 
preceduto — ha concluso T a w . 
Di Milano — hanno esoresso il 
voto che è alla base di questo 
Congresso: l'unità di tutti gli ita-

Orfani e Medaglie d'Oro 

Spentasi la grande manifesta­
zione' di simpatia che saluta la 
fine del discorso del vice sindaco 
di Cuneo, vengono alla tribuna 
un gruppo di orfani di partigiani 
ospiti dei convitti dell'ANPI. Essi 
recano al Congresso doni e un 
messaggio di invito a continuare 
nella lotta per affermare i valori 
della Resistenza. Vengono quindi 
chiamati dalla Presidenza i s e ­
natori Lussu e Morandi e l'ono­
revole Walter Audisio. Ha quindi 
la parola il prof. Roberto Batta­
glia il quale parla sul tema: « La 
scuola e la Resistenza ». Egli n o ­
ta prima di tutto che. se è vero 
che nelle scuole italiane oggi non 
viene fatto nulla per insegnare 
ai giovani la storia italiana di 
questi ultimi anni, è altrettanto 
vero che nella scuola operano 
gruppi notevoli di maestri, di in­
segnanti. di professori e di stu­
denti antifascisti. Egli si sofferma 
in modo particolare nella critica 
al modo come vengono compilati 
certi . libri di testo e conclude 
con un invita alla vigilanza di 
tutti i patrioti perchè nelle scuo­
le* italiane non si continui a fai 
sificare la storia. 

Sale quindi alla tribuna la ve ­
dova della Medaglia d'Oro colon­
nello Cojtre. a nome del grupno 
Medaglie d'oro di Torino: «Ho 
l'incarico di portare al IH Con­
gresso dell'ANPI — ella dice — 
il saluto delle 28 Medaglie d'Oro 
della Resistenza della provincia 
di Torino. 

Vivi applausi sottolineano la 
parola della vedova Goytar. 

SI E' APERTO IL CONVEGNO A ROMA 

Imminente bilancio 
di 'Solidarietà democratica,, 

Ventimila processi curati - Libri e indumenti ai 
detenuti - La popolarizzazione «iella Costituzione 

Ieri mattina nel ridotto del tea­
tro Eliseo a Roma si è aperto il 
Convegno Nazionale di - Solida­
rietà Democratica -. 

I lavori sono stati aperti con 
brevi parole del senatore Umberto 
Terracini. E* stata quindi formata 
la presidenza che è risultata così 
composta: seri. Terracini, avvocalo 
Sotgiu, signora Varvaro. avv. Mu-
ciaccia. Antonio Poccecai, Amedeo 
Ugolini, Verdiani. 

Nella sala erano presenti oltre 
duecento delegati convenuti da 
ogni provincia. Hanno assistito ai 
lavori gli on. Gullo, Milillo, Li 
Causi e Berlinguer. 

II segretario generale di «Soli­
darietà Democratica ~, a w . Am-
brogi. ha svolto un'ampi» relazione 
eul lavoro compiuto fino ad oggi. 
Decine di migliaia di cittadini mes­
si in carcere e perseguitati per le 
loro idee politiche sono stati in 
questi anni assistiti in mille forme. 

' Solidarietà Democratica ha innan­
zitutto procurato ai perseguitati la 
difesa che la legge consente; Soli­
darietà ha infatti trattato ben ven­
timila processi procurando agli im­
putati l'assistenza di valorosi av­
vocati che generosamente hanno 

- offerto «d offrono la loro opera. 
Dalla relazione dell'avv. Ambrosi 

' * risultato che in media, annual-
inente, si telebrano in ogni pro­
vincia 800 processi di carattere po-

'" litico-soeìale. Nella sua relazione 
Taw. Anbrogi ha sottolineato pe­
rà che Solidarietà Democratica non 

: Sa *-,To funzione aseicteaxiate: «a»» 
Ila anche e sopratutto il compilo «Ji 

far conoscere ai cittadini i loro 
diritti e di promuovere in tutti 
gli ambienti una sempre più atti-
va difesa della Costituzione. 

L'avv. Ambrogi ha quindi sotto­
posto al Convegno alcune impor­
tanti proposte di carattere orga­
nizzativo. Parlando dell'invio di li­
bri a detenuti il segretario di So­
lidarietà Democratica ha messo n 
rilievo l'importanza di questa ini­
ziativa e dell'altra rappresentata 
dall'invio di lettere. Nel prossimo 
autunno verrà aperta una grande 
campagna per l'invio di indumenti 
caldi ai detenuti. 

Dopo la relazione dell'avv. Am­
brogi ha preso la parola l'on. An­
drea Finocchìaro Aprile che h» 
oortato al Convegno il saluto del 
Comitato Nazionale dei Partigiani 
ridia Pace. Nella mattinata hann'» 
parlato il delegato di Livorno, il 
generale Zani di Bologna il qual^ 
ha messo in ri-alto la lotta che in 
quella provincia viene svolta con­
tro le leggi fa^Mo rti P S con­
trastanti con la C»sMuz:one; l'av­
vocato Cavallari di Ferrara: pro­
vincia dove funzionano 172 comi­
tati di Solidarietà Democratica 
Imorcsionanti alcune cifre fornit» 
dal delegato di Ferrara: in un so 
lo paese. La^osanto. in questi pri­
mi *ei me«t del 1952 « n o stati 
oroces-wu ber. 1200 lavoratori. Nel­
la mattinata infine hanno narlato 
il delegato di Bergamo e l'avvo­
cato Mario Mati di Pisa. 

I lavori sono stati ripresi nel 
pomeriggio e continueranno per 
tutta la giornata di oggi domenica. 

« Manca a questo congresso il 
gonfalone di Napoli ma ia dele­
gazione dell'ANPI di Napoli, che 
ho l'onore di rappresentare a 
questa tribuna, attesta la pre­
senza dei partigiani napoletani 
dei combattenti delle quattro 
giornate. Questa presenza, e la 
presenza delle numerose e folte 
delegazioni delle province meri­
dionali ha un significato che oc­
corre sottolineare: essa esprime 
il fallo che la Resistenza fu lotta 
di lutti gli italiani, cui tutte le 
regioni italiane dettero il loro 
contributo, e che anche il Mez­
zogiorno fu presente nella lotta 
partigiana, anche se questa com­
battè le sue ultime battaglia 
conclusive nell'Italia settentrio­
nale. Bisogna respingere la tesi 
che presenta la Resistenza come 
un fatto esclusivo delle regioni 
settentrionali, cui sarebbe rima­
sto indifferente o ostile il Mez­
zogiorno. Questa tesi è stata 
avallata nel momento in cui una 
legge truffaldina ha permesso, a 
Napoli ed in altre città meridio­
nali. a delle coalizioni di monar­
chici e di fascisti di imposses­
sarsi dei comuni, sfruttando a 
proprio favore le disperate con­
dizioni di miseria in cui vivono 
larghissimi strati di popolazione 
E' utile e necessario che in que­
sto Congresso si levi forte la vo­
ce dei partigiani meridionali ad 
affermare prima di tutto che il 
Mezzogiorno partecipò intensa­
mente alla lotto della Resisten­
za. dandovi un alto contributo 
politico e militare; in secondo 
luogo che oggi nel Mezzogiorno 
vi sono forze democratiche e po­
polari capaci di combattere in 
difesa della Costituzione e di 
contrastare validamente il passo 
ad ogni tentativo di ritorno fa­
scista. Il Mezzogiorno partecipò 
alla Resistenza partigiana e vi 
diede un alto contributo, anche 
se esso fu diverso, per lo svilup­
po delle operazioni belliche ne­
gli anni ?43-'44 e '45, da quello 
che fu dato da altre regioni sot­
toposte più a lungo all'occupa­
zione tedesca. Il Mezzogiorno 
contribuì anzitutto con le quat­
tro giornate di Napoli e con gli 
altri episodi di combattimenti 
partigiani che nel .settembre e 
ottobre 1943 resero più difficile 
la ritirata tedesca sulla linea di 
Cassino. Le azioni dei gruppi 
partigiani in Campania ebbero 
un significato assai serio, anche 
militarmente, ma ne ebbero uno 
maggiore, di carattere politico e 
nazionale. In quei primi mesi — 
dopo il disastro dell'8 settembre 
— la guerra partigiani» si andava 
organizzando tra immense diffi­
coltà non solo materiali ma an­
che politiche: bisognava combat­
tere contro l'attesismo larga­
mente diffuso nel CLN. Bisogna­
va aspettare. In questa atmosfe­
ra giunse la notizia dell'insurre­
zione di Napoli: questo dimostrò 
che era possibile combattere, che 

all'epoca del Congresso del mar­
zo 1949 si è giunti ai 293.000 alla 
fine del 1951, mentre si conta di 
superare i 300.000 iscritti per |;i 
fine di quest'anno. Nei 92 Comi­
tati provinciali sono rappresen­
tate tutte le formazioni che han­
no partecipato alla Resistenza 
mentre negli stessi Comitati di­
rettivi di moltissime ANPI sono 
presenti tutti i partiti del CLN 
I*a larga composizione politica 
del Congresso — ha detto Neroz-
zi — cui hanno aderito le 182 
medaglie d'oro che sono nel -
l'ANPI è una immagine della 
composizione politica dell'Asso­
ciazione, la quale, in questi ul 
timi tempi, ha visto un ritorno 
sia di ex dirigenti che di parti­
giani di base socialdemocratici, 
repubblicani ed anche democri­
stiani. 

A questo punto viene data let­
tili a di un messaggio del Presi­
dente della Camera on. Gronchi. 

Un messaggio da Modena ha 
informato che il Gonfalone dello 
Città non ha potuto essere invia­
to a) Congresso per esplicito di­
vieto del Prefetto. 

/ giovani e la Resistenza 

La seduta pomeridiana ha ini­
zio alle 16,30. Viene data lettura 
di una lunghissima serie di mes­
saggi di saluto, provenienti da 
tutta Italia da parte di combat­
tenti, partigiani, lavoratori, or­
ganizzazioni democratiche, am­
ministrazioni popolari, famigli; 
di Caduti, perseguitati politici 
maestranze di stabilimenti, Ca 

mere del Lavoro. Il presidente* 
gen. Masini annuncia la presen­
za al Congresso del deputate 
francese Marcel Paul, ex-mini-
U i o dell'industria e commercio 

Dopo un intervento del dele­
gato Tosello di Padova, Ugo Pec-
chioli, già comandante di brigate 
« Garibaldi » in Piemonte, pone 
il problema della situazione mo­
rale e politica in cui si trovano 

Walter Amlisio 

oggi le giovanissime generazioni 
italiane. Sarebbe un gravissimo 
errore, dice Pccchioli, giudicare 1 
giovani sulla base dell'atteggia­
mento di alcuni gruppi disorien­

tati e sbandati. I giovani hanno 
dato e danno un contributo fon­
damentale alla costruzione della 
democrazia in Italia, un contri­
buto che merita incoraggiamento 
e fiducia. Gravi compiti e respon­
sabilità urgenti si pongono oggi 
nei confronti del giovani. La de­
magogia neofascista trova ancora 
modo di avvelenare l'animo di 
qualche gruppo di giovani, specie 
tra quanti sono avviliti da degra­
danti condizioni di esistenza 
Inoltre, la visione della Patria av­
vilita e umiliata nella sua indi­
pendenza ha portato qualcuno a 
giudicare fallito l'esperimento de« 
mocratico: colpa di quei ceti do* 
minanti che hanno impedito il 
rafforzarsi in Italia di una de­
mocrazia reale, fondata sul lavoro 
pacifico, sulla cultura, sulla li­
bertà. 

Di fronte a questi pencoli — 
prosegue Pecchioli — bisogna non 
stancarsi mai di denunciare la 
natura antinazionale del fascismo 
di far conoscere le vergognose 
biografie e le tristi imprese de' 
vecchi ruderi che tentano ancora 
di ingannare e di mettere il naso 
alla finestra. Bisogna moltiplica­
re le iniziative per popolarizzare 
le figure dei veri patrioti, dei no­
stri Caduti. Bisogna soprattutto 
— conclude Pecchioli — senza al­
cun residuo di paternalismo, com­
prendere e valorizzare la funzione 
dei giovanissimi nella difesa de' 
valori della Resistenza, dello Re-
pubblica, della democrazia. 

Dopo un applaudito intervento 
di Ettore Pucci, di Genova, l'as­
semblea prorompe in grandi a c 
clamazioni allorché viene data 
lettura del seguente messaggio 
inviato al Congresso dagli eroici 
minatori di Cabernardi: 
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I discorsi del compagno Walter Audisio 
di Joyce Lussu e di Gisella Floreanini 

MAL DI 
DENTI? 
non disperatevi! 
In ogni ( a rmad i troverete U 

costa solo L . 4 5 

Noi minatori di Cabernardi, 
che da più di un mese ci trovia­
mo sepolti a centinaia di metri 
nelle viscere della terra per di­
fendere il lavoro e il nane con­
tro il tentativo della Società 
Montecatini di smobilitare la no­
stra miniera, inviamo un caloroso 
saluto al III Congresso Nazionale 
dell'ANPI. 

E' er noi motivo di particolare 
orgoglio e commozione ricordare 
che uni* delle prime e brillanti 
lotte partigiane contro l'invasore 
tedesco e il traditore fascista 
nelle Marche, si svolse proprio 
nelle nostre zone, quando per 
impedire che i tedeschi utilizzare 
gli impianti della miniera per 
raziare Io zolfo, i partigiani fe­
cero saltare la centrale elettrica. 
Diversi dei «sepolti v i v i » di og­
gi furono ieri tra gli artefici di 
quella magnifica impresa. 

Della Società Montecatini in 
quei momenti tragici della vita 
del nostro Paese non si ebbe 
vicenda alcuna. I forti azionisti 
della « piovra », che spartiscono 
miliardi di dividendi ogni anno, 
si preoccuparono allora soltanto 
di nascondersi. Che la miniera 
finisse in un modo piuttosto che 
in un altri), non aveva molla im­
portanza per quella gente- La lo­
ro parola d'ordine era: «Salvare 
la pelle, nascondersi ». 

Si deve al sacrificio delle mae­
stranze che hanno salvato *ran 
parte delle attrezzature, se dopo 
la liberazione la miniera ha po­
tuto riprendere l'attività. Oggi 
si vogliono compensare quei sa­
crifici licenziando oltre metà di 
noi per arrivare prossimamente 
alla chiusura definitiva della mi­
niera. Ma come ieri l'abbiamo 
salvata dai rapinatori nazisti, og­
gi la salveremo dai rapinatori 
drlia Montecatini. Anche perche 

dell'intervento di Gisella Fio- « Achtung, banditi! •>, un film 

«ra necessario combattere e c h e i . . . , . „ m h, t „ „ « n AÌ <««<« il Pae 
bisognava combattere subito ». e l i u ° m l , l i o n « » ?.! ' ™ . ? F*« 

Parla Pertini 

Dopo aver sottolineato l'im­
menso valore nazionale che ebbe 
l'insurrezione napoletana l'on.le 
Giorgio Amendola esamina un 
altro aspetto del contributo del 
Mezzogiorno alla Resistenza: la 
formazione di un corpo di Libe­
razione che fu dovuto soprattut­
to alla ferma pressione del po­
polo meridionale che desiderava 
combattere i tedeschi e i fascisti. 
II terzo aspetto è dato dalla par­
tecipazione di uomini del Mezzo­
giorno alla lotta di liberazione 
delle regioni settentrionali. Quin­
di l'on. Amendola traccia un 
profilo storico che dimostra come 
tutt'ora, nel Mezzogiorno le po-
uolazioni si battano per afferma­
re i valori della Resistenza e co­
me in questa lotta anche il Mez­
zogiorno abbia i suoi martiri. 

A conclusione del suo applau­
dito intervento l'on.le Giorgio 
Amendola assicura il Congresso 
che il popolo del Mezzogiorno si 
batterà fino alla vittoria. 

Ha quindi preso la parola il 
sen. Pertini il quale, in un ele­
vato discorso, sottolinea la con­
tinuità dell'antifascismo dei pri­
mi anni della reazione squadri-
stica con l'antifascismo della Re­
sistenza. Pertini ha calorosamen­
te riaffermato l'urgenza della di­
fesa dell'indipendenza del Paes<\ 
aggi umiliata e conculcata, e ha 
terminato con un applauditissi-
mo saluto ai partigiani coreani 
'•he si battono in que>ti giorni 
•-ontro l'invasore. 

Vengono poi letti, tra grandi 
applausi, il messaggio dei Pio­
nieri della città-martire di Mar-
zabotto. il saluto degli universi­
tari antifascisti romani, l'adesio­
ne del senatore socialdemocrati­
co Zanardi. Parlano quindi il 
«•ol. Mangano, dei garibaldini 
delle Argonne, l'avv. Pasoni di 
Tonno e infine Walter Nerozzi, 
il quale svolge la relazione or­
ganizzativa. Nerozzi nel suo in­
tervento ha fatto una analisi do­
cumentata sullo sviluppo orga­
nizzativo dell'ANPI dai 2. al 3. 
Congresso Nazionale. 

Una dimostrazione della vali­
dità della libera politica dell'As­
sociazione, è data dai dati sul 
tesseramento: dai 199.000 iscritti 

se sono con noi in questa lotU 
santa. 

Evviva il HI Congresso Nazio­
nale dell'ANPI. Evviva U Co­
stituzione della Repubblica, che 
vuole per tutti gli italiani pane. 
libertà, lavoro! 

"La voce di tre donne si è l e ­
vata dalla tribuna del Congresso 
nella seduta pomeridiana: quel­
la della vedova Orsini, moglie, 
madre e zia di Caduti ma.-^acra-
ti dai fascisti, quella della Me-, 
daglia d'Argento Joyce Lussu e 
quella della on. Gisella Florea­
nini partigiana della Val d'Os­
sola. 

Pensioni Vergognose 

11 tema della ReM.-ten7a nel 
Mezzogiorno e stato al centro 
dell'intervento di Joyce Lussu. 
Ella ha notato come nei centri 
in cui la lotta sociale è più 
avanzata, là sia anche più forte 
e deciso il fronte nntifa-cù-ta. e 
ha sottolineato come 1] neofa­
scismo nel Sud punti, por risor­
gere. sulle situazioni di miseria 
e di disoccupazione più p a v e n ­
tose. Ma —• ha detto Foratrice 
— la Resistenza ha nel Sud tra­
dizioni gloriose, prima fra tutte 
quella della sollevazione di Na­
poli contro i nazisti: nel nome 
di queste tradizioni, con l'appog­
gio dei partigiani e degli anti­
fascisti di tutta Italia, il Mezzo 
giorno saprà condurre la sua 
battaglia oer schiacciare ogni 
tentativo di rinascita fascista. 

Gisella Floreanini ha affron­
tato un problema estremamente 
grave e urgente: quello delle 
pensioni di fame corrisposte ai 
mutilati e agli invalidi partigia­
ni e ai familiari dei partigiani 
Caduti. Vi sono cifre vergogno­
se: 
na 

reanini e stata una commossa 
rievocazione della partecipazio­
ne delle donne di tutta Italia 
alla lotta contro U nazifascismo. 
Per l'onore delle donne d'Italia 
— ella ha concluso — perche 
non vi siano più deportate, per­
chè non si rinnovi l'onta delle 
sessantamila « marocchinate », 
tutta la popolazione femminile 
si batte e si batterà contro ogni 
ripresa fascista, contro ogni mi­
naccia di nuove g l iene . 

Parla Audisio 

• Si susseguono gli episodi si­
gnificativi: a nome dei parti­
giani abruzzesi, l'avv. Camerini 
denuncia al Congresso un'infa­
mia: un sacerdote di Aquila, 
don Beniamino Vitale, è dete­
nuto assieme ad altri combat­
tenti per aver partecipato ad 
azioni di guerra partigiana. Il 
sen. Sapori, presidente della 
Unione Professionale Italiana 
della Scuola, invia la sua ade­
sione al Congresso. Tra grandi 
applausi, vengono chiamati alla 
presidenza del Congresso il sen. 
Mauro Scoccimarro e la parti­
giana Medaglia d'Oro Carla 
Capponi. Poi. tra rinnovate ac­
clamazioni. viene data la paro­
la a Walter Audisio, il « Colon­
nello Valerit» ». 

Audisio svolge un concetto 
fondamentale: quello dell'unità 
della Resistenza, e della possibi­
lità di ritrovare e ricostruire que­
sta unità, oggi che compiti nuo­
vi si pongono per la difesa della 
democrazia. Il colonnello Vale-

che rappresentava la concretiz­
zazione delle indicazioni del 
Congresso di Venezia di Resi 
Etenza e Cultura. Il cinema ita­
liano — ha detto Lizzani — che, 
da » Ladri di biciclette > a « Ro­
ma. ore 11» ha saputo fornire 
tante opere di eccezionale va­
lore, è oggi sottoposto ad un'of­
fensiva vergognosa e al più in­
degno boicottaggio. E' stata i'« 
pedita la realizzazione di un 
film che avrebbe dovuto girare 
De Santis sull'occupazione delle 
t e n e in Calabria. Vengono re 
spinti copioni e sceneggiature 
solo perchè contengono !e paro­
le « partigiani », « democrazia », 
« cooperative ->, « Liberazione »! 

Tra l'entusia.->tica approvazio­
ne dell'assemblea, Lizzani chia­
ma i democratici e i partigiani 
di tutta Italia a dare il loro ap­
poggio e la loro solidarietà alia 
battaglia per la difesa del cine­
ma italiano e annuncia un pros­
simo film, anch'esso jn forma 
cooperativa, sulla tragedia del 
Polesine. 

Dopo il discorso di Lizzani, la 
seduta è tolta. In serata si sono 
riunite le commissioni del Con­
gresso. e stamani alle 9 tornerà 
a riunirsi l'assemblea plenaria. 

Domani il Congresso 
elei Vigili del Fuoco 

mutilati che ricevono appe-
1.728 lire al mese, orfani che 

ricevono 2.790-3.654 lire, geni­
tori che ricevono 2.290 lire al 
mese. E si tratta di centinaia e 
centinaia di migliaia di minorati. 
di feriti, dì donne, di ragazzi, 
di vecchi che hanno perduto 
ogni possibilità di lavoro e ogni 
appoggio nella vita. L'ANPI — 
ha esclamato l'oratrice — deve 
divenire, un centro di mobilita­
zione per la riaffermazione dei 
diritti di questi cittadini che 
hanno dato tutto alla Patria e 
alla Residenza. T.'nlHm» j»»rtf gr»vern?!ive 2H.1 rca'*",a?!',nc di 

Viva il « maquis » / 

Tra vivissime ovazioni, l'on.le 
Fau>to Nitti risponde al colon­
nello Manés offrendogli in dono 
un fazzoletto rosso, che reca ri­
camati i nomi di due partigiani 
francesi Caduti mentre combat­
tevano nella III Brigata Gari­
baldi. Infine, dopo un intervento 
del Segretario repubblicano del­
l'ANPI • di Latina. Baratta, ha 
la parola Carlo Lizzani, il regi­
sta di < Achtung. banditi! >. 

Applauditissimo. Lizzani reca 
il saluto degli artisti e dei tec­
nici che in una coraggiosa for­
ma cooperativa, hanno realiz­
zato il film sulla Resistenza. Egli 
ha denunciato gli ostacoli d'ogni 
genere frapposti .dalle autorità 

La% 

GENOVA. 28. — Lunedi «.i inize­
ranno a Geno\a. I lavori <le: Con-

. gresfco Nazionale dei Vigili de! Fuo-
rio ricorda, con ricchezza di epi- f o aderenti a::a C . G I L 
sodi, l'esperienza dei venti mesi 
di lotta partigiana. Allora, sot­
to la guida del CLNAI. governo 
legittimo dell'Italia occupata, si 
arrivò a costituire un unico 
esercito dei combattenti della 
libertà, che raccoglieva tutte le 
formazioni partigiane. Oggi que­
ste esperienze vanno tenute pre­
senti. E' possibile superare le 
divergenze di opinioni, dinanzi 
al grande compito della lotta 
antifascista. Una base di lavoro 
comune esiste, ed è la nuova 
legge approvata dal Parlamento 
contro il neofascismo. Questa 
legge, dice Audisio, deve dive­
nire il Centro dell'attività dei 
comitati unitari per la difesa 
dei valori della Resistenza. Ogni 
manifestazione di rinascita fa­
scista può e deve essere denun­
ciata. perchè oggi esiste lo stru­
mento legale per colpirla. Gran­
di acclamazioni salutano le pa­
role di Audisio. 

A questo punto, il suono e il 
canto della « Marsigliese » susci­
tano una nuova manifestazione 
di entusiasmo dell'assemblea, 
che si leva in piedi. E' alla tri­
buna il colonnello Mane*, diri­
gente della Resistenza francese e 
Dresidente della Federazione In­
ternazionale della Resistenza 
Nella sua lingua, egli rivolge 
un caldo saluto al Congresso. 
denunciando l'occupazione stra­
niera dell'Italia e del'a Francia 
come una delle cau ce fonda­
mentali del risorgere delle vel­
leità fasciste. Gli imperialisti 
aogres^ori preparano una nuova 
suerra. egli dice, ma le nostre 
forze sono grandi e sapranno 
imporre la pace. Viva le nostre 
Patrie indioendenti. nella demo­
crazia. nella libertà. r.oVn pace! 

Provate il vestito ultraleggero 

TROPICAL 
in vendita nei negozi 

CONSAR 
VIA APP1A NUOVA, 42-44 

VIA OSTIENSE, 27 

a L. 13.500 
N. B. — A tutti gl i acqu i* 
rent l del nos tro TROPICAL 
r e g a l e r e m o un p a n t a l o n e 

BUONO GRATUITO 
PANTALONE FRESCO 

0 FLANELLA 

INUTILE PRESENTARSI 
SENZA BUONO 

TERRORE 
DEGLI 

FLACONE NERO | 
*s» 

POCHI SFUGGONO 
Pochi adulti, particolarmente con 
abitudini sedentarie, sfuggono 
interamente alte emorroidi L'Ir­
ritazione presto diventa un tor­
mento. ma per fortuna si può 
averne un sollievo, applicando lo 
UNQUENTO FOSTER. Usatelo 
anche per eczema e °« r a!tn 
disturbi deha pelle In tut te le 

Farmacie 

E R N I A 
Dichiaro senza tema di smentita 

che i conti tenza ccmp:csanr: non 
sono contentivi: 5: tratta di -crap .ci 
fasce _ ohe tutti Dotso-no co-truire 
Perchè non richiedono l'opera del 
vero ortooedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO MAI 
ESSERE CONTENUTE se sii appa­
recchi non vengono costruiti a se­
conda della natura dell'Ernia con 
compressori adatti ad osili singolo 
caso e montati da esperti in materia. 

VENTRIERE SPECIALI ptr rene 
mobile, ptogastrica e deformazioni 
addominali di qualsiasi natura 

LE MISURE ALLE SIGNORI-. Vl.N-
GONO PRESE DALL'ORTOPKDICX 
SPECIALIZZATA — PREVrNliVl 
GRATIS. 

ort. UBALDO BARTOLOZZI 
Piazza S. MARIA MAGGIORE. \1 

ROMA - THofonn 184 !>97 

ESffNtOm ^ 

NUTIf 
Puf 4Ù/J*& 35: &*2f ÌSi 

COPPI 0 N0RDHAL? 
Non possiamo preclare! Coŝ t 

certa è che da « Superab'.to » v:a 
Po 39 F angolo via Simeto vi si 
trovano i più belli, eleganti e con­
venienti abiti pronti P su misura. 
tutte le novità in giacche. I' p.u 
grande assortimento di pantaloni 
pronti e le più belle stoffe a me­
traggio. 

Provate anche voi. rimrfrrets 
contenti. 

Vendite anche a tate. 

FERMO VALLI S/A 
ROMA - Via del Tritone 126 - ROMA 

ITATI «§®i ° m 
A FERMO VALLI 

ROMA - Via del Tritone - 126 - ROMA 
da lunedì 30 Giugno, causa impellenti necessità restauro 

LIQUIDA 
l'intero poderoso stock di ogni tipo e genere in 

SETERIE 
C0T0NERIE 
LAHERIE 
DRAPPERIE 

Popslin le t i f icat i - Twil le - Alpaga* - Stampati sata pura 
Chantung - Faille - Organza - Taffettà» organza, aee. 

Popel in* misti e stampati . Brillantina - Piccati svizzeri 
Guiffrè cotona - Organdis - Gabardine, eco. 

Crepelle - Faille lana - Covercoat - Ottomano lana 
Gargotte lana - Pettinati - Tweed - Scozzasi, ecc. 

Gabardine - Pettinati - Flanelle - Freschi - Tropicali 
Omespoong - Tweed inglesi, ecc. 

Il tutto a prezzi da SC0NV0L8ERE LE IDEE 
Questa IMPRESSIOMAMTE LIQUIDAZIONE, autentica nel la 
sostanza, quindi destinata a suscitare CLAMORE, si i m -
pone all'attenzione del p«e* l ico per la colossale dispo- | K 
nibil ità di materiata d'attualità, atta a soddisfare la più 
esigenti richieste. 

Si r ichiama l'attenzione degli acquirenti m valutare l'Im­
ponenza d'i questa LIQUIDAZIONE superiore per IMPOR-

• TANZA, SERIETÀ' E REALE ECONOMIA a quella che la 
SOC. AN. FERMO VALLI impostò per la medesima ragione 
nel lontano 1939 e che suscitò stupefazione generale. 

N. B. - Stilli, cristalli e materiale vario si aggiudicano in blocco al miUior offerente 
Indirizzare : FERMO VALLI S/A 

Via «lei Trito»* ss* 


